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SIDE BY SIDE – 2015 a cura di Serafino Amato 
 

Irmela Heimbächer • lieta di invitarvi allÕinaugurazione della mostra  
          di Edith Urban e Massimo Saverio Ruiu  
         Gioved“ 7 Maggio 2015 dalle ore 18:00. Fino al 21 Maggio 
 

Hanno giˆ esposto per la serie di mostre Side by Side, fra il 2014 e il 2015: Al“ Assaf, Serafino Amato, Myriam 
Laplante, Georgina Spengler, Peter Flaccus, Giuseppe Amalfi, William Pettit, Jochem Schoneveld, Luigi Billi, Andrea 
Ruggeri, Gianluca Esposito, Marina Haas, Oscar Turco e Massimo Piersanti. 
 
...Ósi conoscono, si scelgono [É] fra loro, per imbastire dialoghi in linguaggi e sonoritˆ diverse per forme differenti: 
linguaggi imparentati.Ó Scrivevo questo quando ho coordinato la serie di mostre nel 2014.  
Anche in questo nuovo ciclo le scelte tendono a riconoscere identitˆ lontane o prossime, tenendo conto soprattutto un 
concetto di contiguitˆ nel presente.  
In questa serie 2015 gli artisti si spingeranno ulteriormente sul confine, il limiteÉ e non ci sarˆ, necessariamente, un 
reciproco ÒriconoscimentoÓ. (Serafino Amato) 
 

Edith Urban, nata in Germania nel 1956, dal 2003 vive e lavora a Roma. Il suo lavoro si colloca ai ÔconfiniÕ fra 
pittura, letteratura e ritmo, avvalendosi dellÕimpiego di frammenti di testo decontestualizzati per comporre serie di 
quadri nella loro pi• profonda essenza monocromatici. Ha elaborato questo suo peculiare approccio studiando arte 
con Hermann Nitsch, presso lÕAccademia di Belle Arti ÔStaedelÕ di Francoforte (1995-97) nella quale lÕartista 
viennese era professore di Arte interdisciplinare. Nei suoi studi letterari ( dal 1974 fino a 81 ha studiato filologia 
tedesca, economia e filosofia allÕUniversitˆ Johannes-Gutenberg di Magonza, Germania con una borsa di studio 
della tedesca 'Hans-Bšckler-Foundation' ottenendo un Master in filologia tedesca ed economia), e in quanto 
appassionata ascoltatrice di musica, Edith Urban • sempre stata fortemente affascinata dallÕinterfacciarsi di pittura e 
ritmo, e soprattutto dal modo in cui una frase che suscita in lei mentalmente una ripetizione ritmica faccia scaturire 
il processo creativo che conduce alla ÔcomposizioneÕ di un quadro. Le tracce testuali (che ÔsopravvivonoÕ nei suoi 
quadri) sono della pi• varia natura, spaziando da brevi enunciati, versi di poesie, allusioni, pensieri e dialoghi fino a 
interi brani letterari precedentemente musicati o anche il singolo verso tratto da una canzone pop. 

Edith Urban, esporrˆ dei lavori realizzati in Germania nel 2001, precedenti al suo trasferimento in Italia. 

 

La ricerca di Massimo Ruiu esplora ed indaga i lati pi• oscuri dellÕuomo, localizzando soprattutto nella ÒstoriaÓ i 
drammi e le inquietudini che attraversano la coscienza individuale. Nel 2011 partecipa alla Biennale di Venezia con 
lÕopera Ò@Ó realizzata con 100 chiocciole in letargo: Riflessione sullo sfasamento della percezione del tempo 
umano con quello naturale. LÕopera presente in mostra: ÒSenza OrizzonteÓ 2013/14, p costruita mettendo in 
relazione un doppio ritratto di Mao e la sua rappresentazione scultorea. (simboli dellÕautenticazione storica del 
soggetto) con le chiocciole in letargo e al pascolo che affollate dentro la teca che protegge la scultura rimandano 
allÕidea di controllo sulla moltitudine. Le chiocciole che si sovrappongono ai volti ritratti, disegnando sul primo due 
simboli dellÕinfinito (destinati a finire con il risveglio delle chiocciole) e la parola FINE sullÕaltro (destinata a 
permanere poichŽ	  le	  chiocciole	  che	  la	  formano	  sono	  prive	  di	  vita)	  alludono	  alla	  cronica	  mancanza	  di	  sinergia	  
tra	  le	  azioni	  dell’uomo,	  programmatiche	  e	  cariche	  di	  ideali	  e	  i	  tempi	  della	  natura. 

 
 



 

            
 
 
               Massimo Ruiu: ÒSenza OrizzonteÓ 2013/14 Edith Urban: Ôwenn ich lebe, spuere ich nicht, 

dass ich lebeÕ. 2001, acrilico e tecnica mista su 
tela, 150 x 120 
il frammento eÕ stato preso da una opera lirica 
di wolfgang rihm DIE EROBERUNG VON MEXIKO 
(basato su un testo di Antonin Artaud) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Galleria Monty&Company, Via della Madonna dei Monti, 69, 00184  Orari: dal martedì al 
sabato dalle ore 15.30 alle ore 19:30 e su appuntamentoInfo: 
artstudio@montyecompany.com;   +39 328 7623389  www.montyecompany.com 

 


